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genere fond ata la tesi de lla patrimonialità pub
blica, ordinò alla Banca la produzio ne eli al
cuni docume nti e rinviò la ca usa al Tribunale 
pe r .l'ulte rio re corso; 

Che contro questa sentenza hanno inte r
posto ricorso la Banca ed il Co mun e e lo 
Stato; 

Che la Ba nca, animata da l desiderio eli tron
care un grave dibattito giudiziale nei confronti 
con lo Stato e col Comune di Roma, si è di
ch iarata pronta a desistere da ogni ulte riore 
contestazione, consegnando la statua allo Stato 
in Roma, in modo che la medesima rimanga 
de finitivamente assicurata a l patrimonio arti
stico nazional e; 

Che lo Stato, pote nd o raggiungere pac ifi
camente lo sco po della lite me rcè il defere nte 
atto de ll a Banca, ha aderito a ll ç~ transazione, 
t ene ndo a suo carico le spese per il trasporto 
e la consegna della sta tua e q uell e inerenti 
all a presente trausazione, e rimane ndo com
pe nsate le spese dL lite , tanto nei rapporti tra 
la Banca e lo Stato, quanto nei rapporti tra 
la Banca e il Comune; 

Che il Comune nella certezza che il fin e da 
esso propostosi nell 'istituire la lite è ug ual
m ente e soll ecitam ente raggiunto, me rcè la 
riguarclosa iniziativa della Banca , rimane ndo 
la statua a ffid ata allo Stato che la terrà espo
sta in u~ pubblico museo in Roma, ha aderito 
eli buo n grado alla proposta transazione; 

Ciò premesso : 
tra il Ministero de lla Pubblica Istruzione e 
per esso S. E . il Ministro prof. Pasquale 
Grippo; 

Il Comune di Roma, e pe r esso il Sindaco 
on. senatore Principe don Prospero Colonna ; 

La Banca Commerciale Ita liana, e per essa 
l'on. senatore conte avv. Enrico Di S a n Mar
tino, autorizzato come sopra; 

Si conviene quanto appresso: 
r 0 La Banca riconosce a favore dello Stato 

la propri età de ll a Statua Niobicle, rinve nuta 
come in ~:ar rativa, con rinunzia acl ogni ra
gione al rig uardo e si impegna acl e ffettuare 
il trasporto da Milano a Roma e la consegna 
all o Stato, appena la prese nte transazione 
sarà stata approvata dalle autorità competenti; 

2 ° Il Comune dichiara di nu!Ja a vere ad 
opporre a l riconoscime nto de lla proprietà de lla 
statua a favore dell o Stato; 

3° Le spese del trasporto della statua da 
Mil ano a Rom a saranno rimborsate dallo Stato 
alla Banca; 

4° Qualora il bracciante Di Carlo persi
stesse nelle pretese avanzate in giudizio, lo 
Stato, il Comune e la Banca vi resisteranno 
d 'accordo; 

5° La lite pe nde nte rima ne abbandonata 

e transatta nei rappo rti tra Stato, Comune e 
Banca. Le spese ed onorari del g iudizio sono 
compensati tra le parti. La Banca, il Comune 
e lo Stato rinunziano al ricorso interposto in 
Cassazione contro la sentenza del la Corte di 
Appello di Roma. Lo Stato ed il Comune ac
cettano la rinunzia al rico rso dell a Banca. 
Questa accetta la rinunzia al ricorso del Co
mune e dello Stato; 

6° Le spese della tra nsazione sono a ca
rico dello Stato; 

7° La presente convenzione è senz'a ltro 
impegnativa per la Banca e per il Comune, 
essendo già la t ransazione stata approvata dal 
Consiglio Comunale con d eliberazione 25 no
vembre 1915, n. 352, vistata dal Prefetto il 
14 dicembre rgrs, che si a llega in copia al 
presente atto, m entre pe r q uanto rig uarda lo 
Stato è subordinata al l'approvazione delle 
a utorità competenti. 

Richiesto io pubblico ufficiale, ho rogato il 
presente atto scritto da pe rsona di mia fidu cia 
su due fog li di carta in pagine sei, de l quale 
ho dat a lettura, alla continua prese nza dei 
testi, alle parti contraenti che lo hanno di
chiarato conforme alla loro volontà, omettendo 
la lettura degli allegati per espressa volo ntà 
delle parti. 

ln fede di ciò le parti stesse con i testimoni 
e con me pubblico ufficiale sottoscrivono il 
presente atto 

PASQUALE GRIPPO fu Gerardo 
PROSPERO CoLONNA fu Giovan ni Andrea 
ENRICO Dr SAN MARTINO di Guido 
CoRRADO RICCI fu Luigi, teste 
IGNAZIO SILIOTTI fu Cesare, teste 
ENRICO VALLERINI fu Licini o 

Seg?'etario delegato. 

L'INCENDIO 

DELLA CATTEDRALE DI ANDRIA. 

Nella notte tra il I7 e il r8 a prile un vio
le nto incendio si è sviluppato nel presbiterio 
e nel coro della cattedrale di Andria . 

Appiccatosi il fuoco, per cause che ora in
daga l'autorità gi udiziaria, ai panneggi dell'ap
parato per l'esposizione del Santissimo sull 'altar 
m aggiore, l' incendio si propagò al soffitto e 
alla tettoia, ma per l'ope ra delle a utorità e di 
cittadini volenterosi, favorita dal vento eli po
nente che respingeva le fiamme verso il coro, 
queste si arrestarono al grande arco che divide 
il presbite rio dalla nave trasversa. 

* * * 
La cattedrale di Andria fu costruita nella se-

conda metà del secolo XI, quando per l'impor-
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tan za a cui si elevava questo luogo, d iventato 
all ora ce ntro di un vasto fe udo, si ordin ava 
anc he qui una nuova sede vescovile. 

Me ntre il vill aggio si ampliava e fortifica va 
nella cinta delle mura e si avviava a diventare 
una città; accanto al castello fe ud ale e sul
l'a ntica chiesetta parrocchiale del secolo VIII, 
rimasta come succorpo, si sovrapponeva con 
pianta più vasta la nu ova cattedrale. 

Ma di quel tempo no n ava nza alt ro se non 
il basamento de lla torre campa n~ria . 

L a ricostruzione, g.li ampliamenti e le deco
raz ioni che la chiesa ha av ute da l seco lo XV 
all a m età del XIX le ha nno fatto perdere l' im
pro nta primitiva e co nsegue nte me nte l ' impor
ta nza c h e 
vie ne da ll 'u
nità archi
tettonìca. 

oubligato ad offrirg li o loca usto, fra un a turba 
di vecchi, fa nciulli, donne lattan ti, che accor
rono da i lonta ni padiglioni ad adorare quel
l'id olo d'oro. A poca dista nza vedesi pure il 
serpente eli bronzo ne l d eserto: indi il Sinai 
coinvolto di fum o e di fiamme, in cima al 
quale vedesi Mosè che riceve da Ieova le ta
vole dell a legge ». 

La tela in conm Eva?Zgelii; rappresentava 
« D avide, cbe , a suon di a rpa, precede l'arca de l 
S ig·no re, circondata da l popolo ebreo festante 
co n timpani e sistri , mentre i fig li di Abico n
dab (O ra ed Ozia) mise ra mente g iacciono per 
krra fra le ruote del carro, traente il benedetto 
vaso». 

La t e l a 
de li ' a l t r a 
p arete rap
pr esentava 
«Aronne, ri
vestito de Il e 
in fu le e ciel
l' efod, che 
sacri fi ca un 
ariete sopra 
un g rande 
a lta re so ffu
so d'incen
so, m entre 
g li Israeliti 
gli si a ffo l
la no into r-
no» . 

Tuttav ia 
nelle sin g·o
le parti essa 
presenta o
pere di inte
resse arti sti
co e storico, 
a lcune d i un 
carat t ere 
più elevato, 
altre d i mi
no r rili evo, 
ma sempre 
imp ortanti 
per le m e
m or i e lo
cali. 

Calted ra lc di A ndr ia - L 1altare .,magg iore. · 

Erano o
pere in quel-

·X· 
-x-+:-

L 'in cendi o ha in parte distrutto, in parte 
da nneggiato tutte q uel le opere che si trovavano 
nel presbiterio e nel coro . 

Ne intra pre ndo l'enumerazione, rima ndando 
all a pe rizia tecnica, che potrà compi larsi dopo 
accurati assaggi, lo stabilire qua li danni ha 
so fferto la costruzione . Sono total me nte di
strutte le seguenti opere : 

r. Soffitto del presbiteri o. 
Rimontava ai primi a nni de l sec. XVII I, ed 

e ra composto d i tavole piane dipinte con a r
chitetture e fig ure di mediocre pe nnello. 

2. Quadri su tela de l coro. 
Erano tre, un o sotto la volta e due all e pa

reti latera li, ed erano racchiusi da corni ce a 
rilievo eli stucco. La tela della vo lta rappre
sentava secondo la descrizione del ca nonico 
M. A gresti (r) «il vitello d'oro, adorato da l po
polo israelitico, ed il So mmo Sacerdote Aronne, 

( l ) AGai!ST\. IL Capitolo Cattedrale dt .'lndl'l·a . 
(A ndria, R oss ign ol i , 1912) li , 52. 

lo stile largo 
e decorativo sebbene alquanto vuoto della 
scuola solimenesca, dovute ad un modesto ma 
fecond o pittore della nostra provincia : Ni
cola Porta (r) da Molfetta (17IO-I784). 

3· Cor o . 
E ra in noce scolpito e ne i due ordini con

teneva sessa nta sta ll i oltre quell o più elevato, 
nel ce ntro, p e l Vescovo. Due iscri zio ni ra mme n
tavano il nom e de! Vescovo che l'aveva com
messo, Mons . Ascanio Cassia no (r64r - r657 ) 
e que ll o cle lJ 'intagli atore, Scipio ne Infante da 
Bagnoli (Avellino), che l'aveva costruito, e 
l'a nn o r6so (2). 

(l ) r quadr i e ra no fi rm a ti e va nn o aggiunti ag li 
al.tri ncce nn ati da G. DE LucA ne l cenn o s u questo 
p ittor e p u bb l. in A1·te e St01' ia, XI II, 189 1, p. 67-68. 

(2) Di q ues to va lente artista si conserva un a l tro 
magnifico coro ne ll a s ua città nata le. Co nf. M. TE
DESco, Di 1t.11 co ro intagliato esisteJttte in Bagnoli} 
città del Princtpato Ulten·ore, in Poliorama pitto
resco, XV TIT , 1858-59, p. 107 ; Opere d'a1·te esisteNt i 
nelle chiese e presso pn·vate fanùglie di B agnoli 
hpina (Ave llin o, Magg i, 1883); L e op e1•e d'arte a 
Baguoli Irpina, in A ·rte e Storia, XIII, 1894, p. 87 . 
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Solidamente in cassato nel le linee classiche, 
tradizi o nali in lavo ri eli questo genere, ave va 
a nche una ricca e fantasiosa ornamentaz io ne. 

E così descritta ue l volume già citato: «Gli 
stalli el i q uesto coro, com od i e ben intagliati, 
hanno un parall elogramma liscio a lle spa lle, 
sormo ntato da corni ce e clu<> colonnette a i fian
chi co n piedistall i e capitelli corinti , su cui 
poggiano i braccioli con corni ce curva, por
tante all a estremità la testa di un putto . 

« Ne ll a gra n fascia che cinge il primo ordine 
dei sedi li , sono scolpi ti de i ge ni i con ist rume nti 
musicali , dei leo ni , dei capricciosi d raghi, delle 

CaLLcd J-a l e di A ndr ia -Presb iteri o c co ro. 

teste di serpe nti , degli struzzi, de i vasi eli fiori , 
degli uccelli, aq uil e, pesci, lupi, centa uri ed 
altri o rn ame nti fra i quali d ue puttini che 
strappa no la ling ua agli orsi, e di q uanto in 
qu anto degli stemmi de l Vescovo Cassia no e 
dei ca ppell i prelatizi. 

«La fascia che cinge la spa lliera de l secondo 
ordine degli stalli , porta intarsiate molte fig ure-
di grifo ni, eli puttini cavalca nti dei leoni, ri
noceronti trattenuti per le corna, di ste lle, fi ori , 
uccelli , puttini che s uona no le tibie, le cetre ecc. 

La cresta del coro, eretta s u spaziosa cor
nice, prese nta fig ure eli scimmie cb e soste ngono 
lo stemma del Vescovo Cassiano, composto 
di tre colline co n rosa e stella in cima (r ) ». 

Q uesto coro era una pregevole opera d'arte 

noce, con soprasta nte leggio, messo nel coro 
a ll e spa ll e dell 'a lta re maggiore. 

Sei erano in pergamena e i t re più a ntichi 
rimontavano a l secolo XV. Ecco come li de
scrive il compianto prof. Francesco Ca rabel
lese (1): 

«I. Antifonario g rad uale . Membranaceo in fol. 
di carte 220, modernamente numerato , mut ilo 
in principio ed in fin e forse eli più carte, in 
scrittura gotica calli grafica , con lettere inizia li 
eli varia g ra nclez7a, miniate o sempli ceme nte 
colorate in rossò o azzurro con q ua lche carta 
interpolata come la ca rta 8. 

È assai poco conservato pe r l'umido, specie 
d'aceto, el i cui pare abbia suhì to un bagno a 
tempo de ll a peste, onde l'aceto combina ndosi 
con g li ele me nt i m eta llici de ll ' in chiostro o dei 
colori ha prodotto qua e là corruzio ne de ll a 
scrittura. 

Appartie ne al seco lo XV. Il P a ca rta 38 è 
in gra nde s u fo ndo azz urro; nel corpo è ri
prodotta in oro e colori la Natività, la Ve rgine 
con S. Giuseppe ch e adora no il Bambino, in 
fondo all 'alcova due a nimali e be ll a prospettiva. 

Il fregio esterno sple ndidiss imo della stessa 
iniziale si estend e a rettangolo pe r i q uattro 
ma rg ini de ll a pagina con quadretti che li in
terrompo no eli quando in quando, rappresen
ta nti a nima li (cervo, pavone), a ngeli e fi g ure 
uma ne, con o rname ntaz io ni d 'a nimali e vege
ta li (foglie e fi ori su per g li ste li ) in mezzo a 
cui sono profuse baccbine auree. Ma si trova 
in stato d i conservazione deplorevole. 

A carta 40 nell'E è rappresentata l'Epifa nia, 
mini atura assai be ll a e ricca di figure con 
molto oro ed i soliti freg i sple ndidissimi per 
tutto il ma rg ine ; assa i belli i visi della Ver
g ine e di S. Giuseppe, e be llo Io sfondo de l 
Presepe: è miniatura molto rovinata e restau
rata in modo peggiore . 

IL Antifonario gradua le (seguito deii'altro). 
Membranaceo in foglio di carte 124, no n 

numerato, mutilo in fin e , -del resto simil e a l 
precedente . 

Appartiene a nch'esso all a seco nda me tà del 
secolo XV o alla prima me,tà del seguente: 
malissimo co nservato. 

A carta 3 l'iniziale è stata g rossola name nte 
aggiunta da mano posterio re; deil 'a ntica let
te ra si scorge un frammento sol tanto, come 
de ii a mini atura si vede solo la pa rte inferiore, 
cioè i Giudei cad uti atterriti s ull a tomba di 
Cristo sollevato in aria , di cui si vedono le 

Aveva importato a suo tempo la spesa di gambe; qualche frammento ci è rimasto del 
diecimil a ducati (L. 42 .soo). ricco fregio marginale di solida fattura e stile 

e la sua perdita addolora . 

4· Libri corali . (l ) I Mauosc•·itti delle Biblio tec/t. e di B itouto, 

Era no conservati in un g rande armadio in 

(l ) AGRESTI , Op. cit., ÌI, 5 1. 

Ter!lss i , Trani 1 Andria, Barletta 1 Canosa, Bisce
glie, R uvo (For li, B ordandini, 1896). (E s tratto da l
l' ope r a de l Mazza tinti) . 
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de l rinascimento. A c. 30, come a c. 46 ed 
altrove la lette ra con la miniatnra è stata 
asportata via ; rim ane pe rò quasi intatto il 
fregio m argina le ricchissimo e bellissimo con 
qu adretti interca lati nell e orna mentazioni di 
foglie, fi ori, a nim ali (bo ve, m ostro alato) ed 
angeli . 

III. Altro a ntifonario. Mem branaceo del se
colo XV, mutilo in principio ed in fin e, di 
carte rso circa, numerate m odername nte, in 
foli o , co n rilegatura posteri ore, con carte eli 
g uardia , restaurato ed un po ' megli o conser
vato degli altri du e. Q ualch e carta è interpolata. 
Le iniziali sono semplice me nte colorate in az
zurro e in rosso con fregi a colori >>. 

G li altri antifona ri , più recenti, non avevan o 
niente eli notevole . 

S· Tro no e coretto epi scopale. 
E r an o entra m bi in legno cl orato e se bbe ne 

fosse ro uniti, apparte neva no acl e poche d iverse. 
Più a ntico, dell a seconda metà del r 6oo, e ra 

il coretto soprastante, co n g raz iose gelosie in 
legno intagliate fin e me nte; m e ntre il tro no, 
eli un gonfio barocco, e ra stato lavorato a l 
t empo eli Mo nsig nor d e Ane lli s (I7 43- I7S6) 
da un arte fice andri ese, T ommaso Porziotta. 

* -x- .x-
Al le o pere che l' incendio ha d istrutto inte

rame nte seguo no q ue ll e che sono state solta nto 
danneggiate : 

r. A lta r magg·iore . 
Magnifico lavoro in commesso e sculture 

eseguito per incarico eli Monsig·nor Arian o 
(r697-17o6) da Iacopo Colom bo, un o scultore, 
nato a Ve nezia, che lavorò in Na poli tra il 
cade re del sec. XVIII e la prima metà del 
secolo segue nte (r). 

Liquefatto il m asti ce, si sono staccati i pre
g iati ma rmi variopinti ch e s' intrecciava no ne i 
riqu adri, nelle fasce e nel paliotto a sig nifica re 
fi ori, frutta e sim boli: i frammenti sono calci
nati. In discreto stato perma ngono le be lle 
t este eli angioli a rilievo. 

2. Me nsa all 'angolo orientale del presbiteri o. 
È dello stesso stil e dell 'alta re e probabil

m ente dello stesso autore. S i trova nelle stesse 
co ndi zio ni : be n conservate le sculture ; total
m ente distrutti i mosaici. 

3· Balaustra del presbiterio. 
Fu eseguita su ordinazione del Vescovo Bo

lognese (r822- 183o). Si so no staccati da molti 
pilastrini le impellicciature eli marmi rossi. 

4· Pilastri esterni della ca ppe ll a di S. Ric
cardo . 

Questa cappella , prossima al presbiterio, co
minciava a risentire gli e ffetti del calore, ma i 

(l) D' Aooo u o, Docnmenti ù 1edit i s u a1•tisli n a
p olet ani, in A1·ch. Sto1• . nnp. XXXI X , 1914 , p 552. 

danni si sono rist rett i ai pil astri esterni da i q ua li 
si è staccata l ' impellicciatura d i marm o nero . 

s. Quadri dell a cappella di S. R iccarclo. 
Sono opere acca de miche eli Michele de Na

poli . 
Nell 'affrettato salva tctggio, un a d i esse, e 

propriamente quell a che ra ppresenta il viaggio 
eli S an Ricca rdo, San Ruggero e Sa n S avin o 
al Ga rgano, è rimasta bucata in d ue punt i. 

~x

-r. * 
Ri assumendo, oltre i da nni m ateri a li , la ca t

tedra le ha so fferto la perdita el i d ue ope re di 
notevole pregio artisti co : il coro del sec. XVII 
e i libri cora li miniati del Rin ascime nto, e eli 

Cau edra le di An dr ia - P res bi te h o. 
Lato av e e ra il tro no e il c oreLto de l ' ' escavo . 

altre , sebbene di minor pregio, important i però 
per la s to ria e la cul tura regionale . 

L ' in cend io in oltre , di struggendo la tettoia, 
h a laséJa to libera l'entrata de ll e acqu e: in caso 
eli qualch e pi ~gg i à torre nziale è da prevedere 
l'a ll aga mento dell a cripta con il co nsegue nte 
pericolo de lla rovin a non soltanto d i qu ella 
costruzione t a nto interessante sotto il ri g ua rdo 
a rcheologico, ma a nche de ll 'intero presbiteri o 
e dell e navate adiacenti . 

Invoco dunq ue sollecit i provvedime nti che 
assicurin o la conseryazione dell 'edificio. 

Risale ndo poi alle ca use dell'ince ndi o fo la 
proposta che sia assolutam e nte vietato di ap
para re con drappi le chiese q uando esse siano 
coverte da soffitti in legno o da t ettoie a ca
priate appare nti. 

Andria, 20 april e 1916. 

L 'ispettore onorm-io 
GIUS E PPE C ECI. 
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